
3CRONACAUMBRIALUNEDÌ 21 FEBBRAIO 2011

— ASSISI —

«VI DISPIACEREBBE chiama-
re mia madre e dirle che stasera
non ho bevuto nemmeno un bic-
chiere di birra? Almeno la smet-
te, tutte le volte che esco, di farmi
una testa così con i suoi consi-
gli!». E’ la richiesta scherzosa, ma
con una morale emblematica, che
un diciannovenne di Assisi ha ri-
volto a un brigadiere dei carabi-
nieri il quale lo aveva fermato
all’uscita di una discoteca per sot-
toporlo al test dell’etilometro nel
contesto dei controlli massicci ef-
fettuati dall’Arma nei fine setti-
mana allo scopo di contrastare le
notti nel segno degli eccessi a ba-
se di alcol e droga. Controlli che

spesso vengono effettuati nelle zo-
ne nelle quali sono presenti disco-
teche e locali che richiamano gio-
vani da tutta la regione.
Il test al quale il ragazzo è stato
sottoposto ha ottenuto un risulta-
to totalmente negativo e così egli,
forte di un attestato di sobrietà,
ha subito pensato ai consigli che
la mamma gli rivolge prima di
uscire, preoccupata, come tanti ge-
nitori – anche alla luce degli episo-
di di cronaca – di quanto accade
nel mondo della notte. Testimo-
nianza incoraggiante che, in fon-
do, rivolgere raccomandazioni ai
propri figli non è vano.
I controlli del fine settimana dei
carabinieri (nella foto) del coman-
do compagnia di Assisi hanno

portato alla denuncia di quattro
persone di età compresa fra i 20 e
i 30 anni; fra questi una ragazza
russa.
Tutti, sottoposti al controllo con
l’utilizzo dell’etilometro, avevano
tassi di alcol nel sangue superiori
di tre volte al limite consentito
(da 1.7 a 1.9). Nello stesso ambito
i militari hanno elevato una san-
zione amministrativa pari a 660
euro nei confronti di un altro ra-
gazzo: era alla guida di una vettu-
ra, sotto l’effetto di alcol, con un
tasso inferiore allo 0.8.
Infine è stata sottoposta a seque-
stro uno dei veicoli condotti da
uno dei denunciati; si tratta di
un’Audi A 3.

Maurizio Baglioni

LA STORIA L’APPELLO DI UN RAGAZZINO DURANTE IL CONTROLLO DELL’ALCOLTEST

«Dica a mia madre che sono sobrio»
L’esame risulta negativo e così lui invita il carabiniere a farlo sapere

— PERUGIA —

DOPPIO appuntamento og-
gi per il segretario naziona-
le della Cgil Susanna Ca-
musso. Alle 9 sarà al Cena-
colo Francescano di Assisi
per il convegno su ‘Oltre la
crisi: le proposte della Cgil
per l’Umbria’. Alle 16 inau-
gurerà a Perugia, in via Piga-
fetta, l’archivio storico della
Cgil regionale e della Came-
ra del Lavoro di Perugia.

SINDACATO

Susanna Camusso
ad Assisi e Perugia

— PERUGIA —

«LA REGIONE Umbria,
per il secondo anno conse-
cutivo, ha stanziato un fon-
do di 300mila euro a favore
di integrazione e potenzia-
mento del sistema formati-
vo che consente di reimpie-
gare una parte degli 800 pre-
cari prodotti dalla riforma
nazionale della scuola, in
progetti innovativi su 132
istituti nel 2010 e su 100
quest’anno». Lo ha detto in
Consiglio regionale l’asses-
sore Carla Casciari, in rispo-
sta a un’interrogazione del
capogruppo del Prc Damia-
no Stufara con la quale si
chiedeva proprio di salva-
guardare le scuole montane
dell’Umbria, ricorrendo al-
le deroghe previste per le
aree disagiate. «Per evitare
la chiusura di molte scuole
nelle aree montane — ha ri-
sposto Casciari — con 40
sindaci, con le due Provin-
ce e con l’Anci stiamo elabo-
rando un documento da sot-
toporre alla Conferenza uni-
ficata per correggere i para-
metri del numero minimo
di alunni». A Casciari che
sul ricorso al Tar del Lazio
ha annunciato l’intenzione
di limitarsi all’invio di una
lettera congiunta concorda-
ta fra tutte le Regioni a soste-
gno dei ricorrenti, Stufara
si è dichiarato «parzialmen-
te soddisfatto».

REGIONE

Stanziati
300mila euro
per il sistema
formativo

IL BLOCCO ALLA NASCITA di nuovi agriturismi in Um-
bria è stato contestato dal Tar che ha sollevato la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 3, comma 3, della legge re-
gionale 28/1997 sulla disciplina delle attività agrituristiche , «nel-
la parte in cui consente l’esercizio dell’attività di agriturismo nel-
le sole strutture esistenti alla data dell’entrata in vigore della leg-
ge stessa», il 4 settembre 1997.
Per i giudici amministrativi perugini la norma di legge, riguar-
dando gli aspetti «commerciali» dell’attività agrituristica, viole-
rebbe il dettato costituzionale per irrazionalità, limitazione
dell’attività economica, con un ingiustificato oligopolio a favore
delle strutture più vecchie e lesione dei valori ambientali, stante
la marginalizzazione cui sono costrette le imprese agricole alle
quali è inibito l’uso ai fini agrituristici di edifici legittimamente
realizzati dopo l’entrata in vigore della norma.

Stop a nuovi agriturismi in Umbria
La parola finale spetta alla Consulta


